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SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA DELLE SCUOLE MATERNE 
ED ASILO NIDO. 

SOMMINISTRAZIONE CARNE DITTA TAMBORRA PAOLO DA MOLFETTA. 
RINNOVO CONTRATTO NELLE MORE DELL’ESPLETAMENTO 

DELLA NUOVA GARA.  
 

Responsabile del Procedimento: 
sig. GRIECO Raffaele 
  

  
 
 
 

- U.O. APPALTI E CONTRATTI - 



Refezione scolastica\carne\rinnovo  

Determinazione dirigenziale U.O. Appalti n.      in data                . 

Oggetto: servizio di refezione delle scuole materne ed asilo nido. Somministrazione 

carne. Ditta Tamborra Paolo (viale Pio XI) da Molfetta. Rinnovo contratto nelle more 

dell’espletamento della nuova gara. 

IL FUNZIONARIO  

dell’U.O. APPALTI - CONTRATTI - ACQUISTI 

 
in virtù dell’atto di delega del Dirigente del Settore Socialità; 
 

Premesso che: 

≈

≈

≈

≈

≈

 il Dirigente del Settore Socialità ha sollecitato, con nota in data 06 settembre 2005 , la 

definizione urgente delle procedure relative all’individuazione delle ditte fornitrici 

delle merci per le refezioni scolastiche stante l’approssimarsi del periodo di apertura 

del servizio di refezione scolastica per l’asilo nido da iniziare presumibilmente dal 15 

settembre 2005;  

 Con determinazione dirigenziale dell’U.O. Appalti n.134 del 14.10.2004, per delega 

del Settore Socialità, veniva indetta gara ufficiosa finalizzata all’affidamento della 

somministrazione di carne per il servizio di refezione scolastica; 

 con successiva determinazione dirigenziale dell’U.O. Appalti n. 153 in data 

10.11.2004, per delega del Settore Socialità, veniva pronunciata aggiudicazione della 

gara alla ditta Tamborra Paolo da Molfetta; 

 il capitolato speciale di appalto, approvato con la citata determinazione n.134/2004, 

prevede all’articolo 4 comma 3 la facoltà dell’Amministrazione di rinnovare alla 

scadenza, a suo insindacabile giudizio, agli stessi patti, prezzi e condizioni l’appalto 

per la durata di un anno; 

 tale fattispecie non ricade nella previsione dell’articolo 23 della legge 18.4.2005 n. 62 

in quanto non trattasi di proroga, cioè prolungamento temporale di un contratto in 

corso, ma di rinnovo del contratto esplicitamente ipotizzato dal capitolato, articolo 4 

comma 3, che prevede la facoltà del rinnovo ad iniziativa del comune appaltante a 

condizione che essa venga effettuata agli stessi “patti, prezzi e condizioni”; 



≈

≈

 mantenere i prezzi bloccati per un altro anno porta a sicura riduzione della spesa per il 

comune a fronte di un accertato aumento del costo della vita verificatosi nel corso 

dell’anno 2004-05; 

 al fine di perseguire eventuali condizioni di maggior favore in termini di vantaggi 

economici sarebbe opportuno sondare il mercato provvedendo comunque ad esperire 

gara ufficiosa; 

Tutto ciò premesso: 

dato atto che la ditta ha sempre fornito la merce secondo le caratteristiche indicate 

nel capitolato e non sono mai pervenute lamentele da parte di alcun genitore di alunno o 

Dirigente Scolastico;  

atteso che la ditta, all’uopo interpellata ha dichiarato la propria disponibilità al 

rinnovo, giusta nota in data 26.08.2005 qui protocollata addì 29 agosto 2005 al n. 

39627; 

verificato che alla data odierna non vi sono convenzioni attive da parte della 

CONSIP; 

ritenuto legittimo avvalersi della facoltà di far luogo al rinnovo per un altro anno 

scolastico (2005/2006) della somministrazione di che trattasi agli stessi patti, prezzi e 

condizioni della determinazione dirigenziale n. 153/2005, salvo anticipata cessazione 

per effetto dell’aggiudicazione di nuova gara; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento Comunale dei Contratti; 

Accettata la competenza all’adozione del presente provvedimento ai sensi dell’art. 

107 del T.U.E.L. approvato con  D.Lvo n. 267/2000 ; 

DETERMINA 

1. La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 

2. Rinnovare per il prossimo anno scolastico (2005-2006) l’appalto per la 

somministrazione di carne per il servizio di refezione scolastica comunale con la 

ditta Tamborra Paolo da Molfetta agli stessi patti, prezzi e condizioni di cui alla 

determinazione dirigenziale n.153 /2005, salvo anticipata cessazione per effetto 

dell’aggiudicazione della nuova gara; 



3. Impegnare per l’anno 2005 la somma di €.10.500,00 e prenotare per l’anno 2006 

la somma di €.25.500,00 che saranno liquidate con presentazione di fatture 

vistate dal responsabile del procedimento, istruttore contabile, sig.Grieco 

Raffaele, in analogia al disposto di cui al comma 2 dell’art. 88 del D.P.R. n. 

554/99, con obbligo di rendiconto finale. 

4. Imputare la somma di €.36.000,00 come segue: 

 € 9.000,00 al Cap.21020 del bilancio 2005; € 23.000,00 al Cap.21020 del 

 bilancio 2006; € 1.500,00 al Cap.29240 del bilancio 2005; €.2.500,00 al capitolo 

 29240 del bilancio 2006; 

5. Incaricare quale responsabile del procedimento il sig. Raffaele Grieco,  

dipendente del Settore Socialità, con carico di contabilizzare quotidianamente le 

spese per evitare il superamento della somma impegnata. 

6. La presente determinazione terrà luogo di contratto per scrittura privata e sarà 

sottoscritta per accettazione dal titolare della ditta con obbligo di registrazione, 

con onere a carico del fornitore;  

7. Demandare l’esecuzione del presente provvedimento agli uffici Contratti, 

Ragioneria e al Responsabile del procedimento. 

8. Trasmettere copia del presente provvedimento al Sindaco, al Segretario Generale 

e agli uffici Contratti, Ragioneria e Socialità. 

9. La presente determinazione, comportando impegno di spesa, sarà trasmessa al 

Dirigente del Settore Economico-Finanziario per la prescritta attestazione di 

regolarità contabile e copertura finanziaria di cui all’art.151 del T.U.E.L. 

n.267/2000 e diverrà esecutiva con l’approvazione della predetta attestazione. 


